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gioni che i dannegg ia t i del Veneto e delle 
a l t re provincie invase possono avanza re , 
per la loro r icost i tuzione economica, sa-
r anno t e n u t e in debi to conto dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappel lot to , 
man t iene il suo e m e n d a m e n t o ? 

C A P P E L L O T T O . Poiché f r a t t a n t o i ri-
cev i tor i del registro, nonos t an t e la circo-
lare del Ministero delle finanze, con t inuano 
a r iscuotere le tasse successorie sui credi t i 
per danni di guer ra denunz ia t i dagli e rèdi 
nu l la tenen t i , p reoccupandos i della even-
t u a l i t à di una f u t u r a loro insolvenza, man-
tengo l ' emendamen to e dirò b r e v e m e n t e le 
ragioni. . . 

P R E S I D E N T E . Le ha già esposte, onore-
voleCappel lo t to ; non può r ipeter le , la prego. 

Pongo a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n t o aggiun-
t ivo del l 'onorevole Cappel lo t to , così fo rmu-
la to de f in i t i vamen te : 

« I credi t i verso lo S t a t o per risarci-
men t i di dann i di gue r ra sono esenti da 
ogni tassa d i successione, l im i t a t amen te a 
lire 25,000 di quo ta e red i ta r ia ind iv idua le ». 

I l Governo e la G iun t a del bi lancio 
h a n n o d ich ia ra to di non acce t t a re ques to 
e m e n d a m e n t o . 

(Non è approvato). 
H a chiesto di par la re , sulle avver tenze , 

l 'onorevole Nasi . Ne ha faco l t à . 
N A S I . Desidero chiedere al Governo due 

ch ia r iment i . 
Un decreto legge di ques t ' anno stabilisce 

da l I o gennaio un aumento del 5 per cento 
sulle tasse di bollo e di registro, anche per 
le successioni, a benefìcio dei mu t i l a t i e 
degli inval idi . 

Vi è anche un 'add iz iona le s tab i l i t a in 
a l t ro t empo, da l l 'onorevole Sonnino, a be-
nefìcio del l 'erar io . 

Desidero sapere se quest i aument i , l 'uno 
e l ' a l t ro , r imangano o vengano assorbi t i 
dalle nuove ta r i f fe . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Mi pa re che 
si t r a t t i di appl icare un pr incipio d ' o rd ine 
generale. Siccome oggi si del ibera una n u o v a 
t a r i f fa , è ev iden te che essa deve conside-
rars i sos t i tu i ta alle p recedent i , e quidi an-
che alle re la t ive addiz ional i . 

NASI . Ringrazio e p rendo a t to . 
P R E S I D E N T E . Pass iamo ora a l l ' a r t i -

colo 2. 
« Al l 'a r t icolo 3 del l 'a l legato A al Regio 

decre to 24 novembre 1919, n. 2163, dopo la 

p r i m a p a r t e , si aggiunge il seguente capo-
verso : 

« La tassa complemen ta r e non deve 
« mai superare la t e rza p a r t e della diffe-
r e n z a t r a lire duecen tomi la éd il va lo re 
« n e t t o del pa t r imon io personale del l 'erede 
« o legatar io ». 

« La disposizione del presente articolo a -
vrà effetto dal 26 novembre 1919 ». 

Gli onorevoli Casalini, Ma t t eo t t i , F ron-
tini , Riboldi , Grossi, Velia e Lollini, hanno 
p re sen t a to il seguente e m e n d a m e n t o sosti-
t u t i v o del l ' a r t icolo 2. 

« La somma de t e rminan t e le d iverse 
classi di a l iquote imponibil i , è d a t a da l la 
quo ta pa t r imonia le e r ed i t a t a add iz iona ta 
al pa t r imonio già posseduto da l l ' e rede o 
dalla sua famigl ia . 

« Questo si desume dagli a c c e r t a m e n t i 
per la impos ta pa t r imonia le de l l ' e rede m e -
desimo e dai suoi famil iar i , a u m e n t a t i o 
re t t i f icat i secondo l 'u l t imo a c c e r t a m e n t o 
della impos ta complemen ta re sul r e d d i t o » . 

Onorevole Mat t eo t t i , la invi to a dichia-
rare, per l 'onorevole Casalini assente, se 
man t i ene o r i t i ra ques t ' a r t i co lo sos t i tu t ivo . 

M A T T E O T T I . La sostanza de l l ' emenda-
mento è questa . La legge quale è s t a t a 
modif ica ta recen temente anche nello scorso 
novembre 1919 stabil isce che, quando gli 
eredi col la teral i abb iano già 200 mila lire* 
allora sia aggiunta una impos ta comple-
m e n t a r e del 5 per cento. 

Noi abb iamo sa lu t a to con piacere co-
desta modifica di legge, perchè sancisce un 
pr incipio mol to buono, cioè che q u a n d o 
l 'erede possiede già per conto propr io un 
pa t r imonio , debba a u m e n t a r s i la tassa or-
dinar ia . Ma ora noi vo r r emmo appunto«, 
con questo nos t ro emendamen to , condurre 
la cosa ad un l imite di maggiore perfe-
zione. 

Ment re colla complementa re del 5 p e r 
cento sulle 200 mila lire si ha una misura 
eguale per t u t t i i pa t r imoni , unica e indi-
penden te per t u t t i i casi, noi vor remmo, 
invece, che l ' a l iquo ta di tassa o rd inar ia 
non fosse quella sul pa t r imonio e red i t a to , 
ma quella che cor r i sponderebbe alla somma 
dei due p a t r i m o n i : quello e red i ta to , e quello 
già posseduto dal l ' e rede o dal la sua f ami -
glia a l l ' in fuor i della eredi tà . 

D a t a una eredi tà di 100 mila lire, se la 
famigl ia del l 'e rede possiede già a l t r i m e n t i 
per conto propr io 200 mila lire, 1' a l i q u o t a 


